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Quaderno n. 36


5‑12‑1976

‑Tutto sempre è preparato sull'alto globo fabbricato.

Accostandomi, circondato dagli angeli, mi inoltro verso

la consacrazione e così, compiendo l'olocausto e regalando

Me Sacramentato, do sicurezza che sarà nutrito di Me Eucari​stico 

fino all'ultimo respiro ogni abitante di terra d'esilio.

Siccome il regalo del corpo, sangue, anima e divinità mia

l'ho lasciato all'Ultima Cena nell'istituzione dell'Eucari​stia,

(si noti bene: prima di morire, prima di lasciarmi

tradire, e già venduto ero) così avviene nella nuova era:

dopo avermi rifiutato e poi pedinato,

perché volevano rinnegare che ero stato ritornare,

credendo di avermi colpito nel dire che ero Lucifero,

ugualmente mi son fermato,

perché son Io che la Chiesa ho fondato.

E son pronto a dire: vedo che di Me abbisognate,

ecco il perché son stato ritornare.

Tutto faccio per chi si è fatto avanti,

per chi tutto ha sofferto per la libertà e la verità,

per chi non sa, per chi ha scritto e si trova timoroso.

Ecco che mi mostro coll'infinito mio amor

che son tornato e son glorioso.

Gli angeli prostrati a terra davanti al trono dell'Agnello

davan supplica, supplicando di aspettar la resa,

di non guardare al merito, ma al suo amore:

‑Non guardando all'ingratitudine umana,

ma a quanto il popolo ti è costato

e al perché il mondo e il popolo hai creato.

Cristo non risponde, ma in bontà agisce, e per costì arrivare,

a questa opposta sponda, miracolosamente lascia rompere

del mare dell'amore le onde in cui nessuno può seguire,

perché solo il ministero sacerdotale può capire.

L'angelo della verginità dice ad Alceste:

‑Eccoci ancor nell'ospizio.

Vedi la manifestazione del Cuor di Gesù Cristo?

Non guarda al merito, ma al bisogno,

non guarda alle offese ricevute, ma alle necessità

che il suo clero ha,

perché lo adorna di ciò che la sua Sacerdote Madre ha:

lo splendore della sua verginità.

‑Ecco, vergini a Me donate, quello che potete fare,

senza che nessun vi abbia a scovare:

ricevere Me Eucaristico, amandomi di un amor tutto particola​re,

ché sol la verginità mi può consolare nel Sacramento

dell'altare;

ecco quanto mi necessita questa bellezza di canto interiore

di chi si dà tutto all'Eterno Sacerdote!

Così il ministro bisognoso dell'arte divina

rimane in questa prigionia mattiniera,

per non che il mondo subisca la tenebra della sera,

in questa nuova era.

Per conclusione, l'angelo dell'Annuncio: “Sii Tu la dolce

Paciera nella tua era, o Pura Eva”.


6‑12‑1976

Siamo nell'alto globo, in cui la vincita della Vergine

Maria e degli angeli padroneggia e l'amore infinito

del Redentore per gli abitanti di terra d'esilio

in tutto si rispecchia.

E così, nel compiere l'olocausto, la Chiesa fondata dal

Redentore darà il suo vergineo splendore di giovinezza

che più non tramonterà,

perché Dio Uomo nel suo Ritorno all'altezza in cui è Lui

la porterà.

Il Divin Maestro non conosce difficoltà

e, siccome è il Creatore della luce e il Dator dei lumi,

può togliere qualunque oscurità,

perché nel consacrare e nel dare Sé Sacramentato

fa sfoggio il trionfo della santa verginità.

L'olocausto vien compito,

il ministro che vuol essere ancor tale per Gesù Cristo

viene illuminato e inebriato del sangue del calice

tramutato in luce,

perché deve le vergini agli alti pascoli condurre,

perché possa l'umanità essere protetta ed aiutata

dalla Sacerdote Immacolata.

Intonando questo canto si scendeva,

per far fertile e fruttifera la nuova era:

“Vergine Madre di Dio tutta bella,

sii Tu col vergineo tuo candore la Stella del mattino

che illumina l'orizzonte e che prepara insiem con Te

per l'evangelizzazione anime verginali e sacerdotali pronte.

Abbi compassione di quelli che han smarrito la via,

conducili all'opposta sponda,

con la salutare e verginea onda,

ove il Divin Maestro li sta aspettare

per starli restaurare.

Da' al mondo, sconvolto e confuso nella torre di Babele

in cui si sta trovare, l'impronta del tuo Cuore Immacolato,

che è pace.

Pace ovunque sia, o Vergine Maria;

porta i popoli a Gesù Eucaristia”.

Questo canto terminava nello studio‑chiesa, ove si arrivava.

Cronaca

L'angelo Sacario, appena terminato questo canto, continua

l'arpa a suonare e a dar armonia finché, attratto, il ministro

arrivi nell'ospizio.

Questa armonia dà fecondità di fede, di speranza e di carità, 

perché la Sacerdote Immacolata la sua benedizione dà.


7‑12‑1976

‑Chi non è sordo, mi può vedere che mi mostro l'Emmanuele.

Chi ci vede, mi può sentire

che il mio Ritorno è per tutto il mondo convertire.

E così mi accosto all'altare del santuario

che dagli angeli fu fabbricato sull'alto globo e faccio

l'olocausto; e, dopo aver dato Me Eucaristia e il mio sangue

tramutato in luce al sacerdote, applico la Redenzione

a tutti: questi sono i meriti infiniti che il Redentore

sta regalare per la conversione universale.

Gli angeli apocalittici, con un alto cero ognuno acceso,

facevan corteggio al Re degli eserciti, al Re paciero,

al Re vittorioso,

affinché i superbi rimangano sotto il giogo dell'Uomo

Dio misericordioso.

Sommessamente la schiera angelica ha recitato: 

"Gloria Patri et Filio et Spiritui Sancto...".

E, nello scendere in questo piccolo tempio,

han dato voga perché il fedele reciti l'atto di fede,

e han cantato il Credo.

Poi venne per un momento tutto sospeso.

Nel tempio ove fosti battezzata fu portata, a metà la navata,

l'anfora che ancora contiene l'acqua che diede il cammello,

aspettando di venire incendiata.

Al momento preciso questo avverrà;

che è tutto per il trionfo della verginità si vedrà

e si costaterà.

Intanto l'Immacolata Vergine Sacerdote la benedizione dà.

Cronaca

Chi è vigile ai propri doveri e offre a Dio la sua giornata,

starà ben capire che giochi con Cristo non se ne possono

fare, perché tutto si sta scoperchiare.

La marcia angelica reale sta suonare

perché Cristo regna, Cristo ha vinto e Cristo impera.

Tutto questo perché non venga sera.


8‑12‑1976

Presentandosi i sette angeli apocalittici con una veste

festiva e una lampada ognuno che ardeva, l'angelo Sacario

così ha comandato: ‑Facciamo il segno della croce.

Intanto che Cristo Re consegnava ad Alceste una bussola,

dicendo: ‑Guarda che ora è‑, all'istante dentro il nuovo

tempio ci si trovava e la celebrazione si incominciava.

E con canti e suoni angelici ci si inoltrava

e l'olocausto si compiva.

E, regalando Sé Eucaristia: ‑In avvenire questo sacramento

d'amore darà una luce sempre più viva, perché il ministro

dal sangue mio tramutato in luce sarà in alto elevato,

perché l'olocausto insiem con Me dev'essere continuato,

finché non ci sia un ministro solo che questo non compia,

perché la separazione, per forza, tra chi sta in basso

e chi sale, scoppia.

Intanto gli angeli cantavano e suonavano:

“Cristo risusciti in tutti i cuori, Cristo si celebri, Cristo

si adori. Gloria al Signor.

E Tu, Madre dell'Umanato Verbo, che sei elevata sopra tutti

i cori angelici, e tutta Bella e Immacolata 

fosti dal peccato d'origine preservata, fa' che ogni creatura sia battezzata,

ingrossando così le file della Chiesa fondata dal tuo

Divin Figlio, giacché la pienezza della grazia Tu possiedi,

e a noi, figli tuoi esuli, concedi.

Giacché Tu sei l'Immacolata, sei la Vergine Madre dell'Uomo

Dio, arricchisci ogni tuo figlio del tuo splendore, 

perché possa essere atto a trovarsi gemello dell'Eterno Sacerdote.

Cantiamo insieme, o anime consacrate e donate,

che dell'Immacolata Sacerdote siamo la prole,

e le grazie sue su terra d'esilio piove”.

Questo canto e suono fa fecondo questo giorno

di grazie che dalla Madre Celeste scendono su questo

basso globo.

Le anime che vengono redente, perché battezzate dalla

Sacerdote Madre e immerse nell'acqua della piscina,

han fatto muovere le onde che, traboccando, son scese

in terra d'esilio, per dar mezzo e aiuto a salire in alto

al ministro.

L'anfora dalla chiesa parrocchiale fu costì portata,

messa in terra al posto della tavola,

per far che ognun che abbia ad entrare

si possa di questo amore infinito inebriare

e comprendere quanto il Redentore ci sta amare.

Gli angeli della fedel socialità eucaristica

attendono a questa fiamma che sale e arriva fino al Cuore

della Sacerdote Immacolata,

e, intrecciata colla sua materna verginità e colla luce

settiformale, sta ancor ritornare, perché, a queste brace

accese, sia spenta qualunque freddezza;

e sia all'uman genere di provvidenza.

Questa festa porta a questo incatenamento

che, siccome parte dall'Alto, durerà in eterno.


9‑12‑1976

Alle tre e tre quarti già molta luce c'era

e sul nuovo globo già il sol splendeva.

Sempre splende, perché la Sacerdote Vergine Madre benedicente

grazie a terra d'esilio continuamente sta rendere.

Così dentro il santuario dagli angeli fabbricato

coll'oro che avvolgeva la terra per la procreazione,

ed ora è per onorare il Creatore, il Redentore e il dolce

Giudice, già alla consacrazione Cristo Re è.

E gli angeli della pace prostrati a terra cantavan:

“Santo, Santo, tre volte Santo”.

Faceva l'olocausto e Sé Sacramentato regalava

e col sangue tramutato in luce il ministero sacerdotale

adornava e innalzava.

E subito l'anfora che nell'ospizio conserva le brace

accese dà fiamma; coi raggi che escono dal Cuor della

Madre Immacolato, che son quelli dello Spirito Santo, si

stavan frammischiare

e davano frecce e scintille di fuoco nella celebrazione

dell'Eterno Sacerdote,

e così si trasformava in un acceso roveto.

Lo portava nello scendere l'angelo della verginità.

E gli altri angeli continuamente dicevan: “Sacerdote Madre

Vergine potente, fa' conoscere la comunicazione che in

terra d'esilio, ove c'è l'Eterno Sacerdote, sta scendere”.

Nello studio‑chiesa Cristo ancor sosta,

perché apposta è ritornato

per applicare la Redenzione ad ogni nato.

Così la divina misericordia tutto il mondo sta irradiare,

per mostrare che è morto in croce, è risorto, è salito

al Padre, è ritornato per l'universalità,

perché ogni uomo che ha creato vien anche redento,

perché ognuno che vien trapassato vien battezzato

dal Cuor Materno,

perché Lei è la Vergine Madre Sacerdote dell'Eterno.

Questa fiamma che sale

e colla luce settiformale si sta intrecciare

spegne l'ira di Dio, invitando i popoli alla sobrietà,

alla riconoscenza, al pentimento e così colla veste nuziale

ad accostarsi alla sacra mensa.

L'Immacolata Vergine i ministri innalzati assolveva

e così a lor diceva:

‑Prole mia, sotto la mia stola state a Me vicini,

per far in modo che abbiate a far diventare al Ritorno

di Cristo tutti i popoli vivi.

La riparazione deve aumentare

e così il Cuor di Cristo continuamente consolare.

Sol così il trionfo della croce starete constatare.


10‑12‑1976

‑Ci troviamo sul globo ove non si conosce notte, 

ma è sempre giorno.

Ecco l’altezza quello che dona!

E così sarà vista la Mistica Chiesa Sposa che ho fondata

che è una sola, che è opera divina.

E così ha preso in consegna il basso globo la Vergine

Maria-.

E gli angeli in coro, assistendo all'olocausto:

“Al risuonar dell'Ave Maria, il cuor si eleva a Te, Mistica

Rosa, il labbro scioglie la gentil preghiera che risuonò

la prima volta in Ciel: Ave Maria...”.

E per tre volte gli angeli apocalittici, un istante prima

della consacrazione: “Gesù, Figliuol di David, abbi degli

abitanti di terra d'esilio pietà”.

Dopo compito l'olocausto, all'atto vien regalato Lui Sacra​mentato.

E col calice tramutato in luce il segnato verrà illuminato.

E l'angelo della verginità: “Illumina le menti, reggi i cuori.

Tu lo sai che son dei tuoi. Tu che tutto puoi, abbi di tutti pietà”.

E tutti insieme i cori angelici:

‑Da Te, Cristo, questo aspettiamo,

perché che sei infinitamente misericordioso lo sappiamo.

E cantavano nello scendere:

“Pietà, Signor, dei miseri che ignoran  l’Evangel.

Manda color che insegnino la retta via del Ciel.

E Tu, Vergine Santa, Immacolata e Sacerdote, 

volgi lo sguardo pietoso, proteggi i fedeli, converti i peccatori,

porta a salvezza quello che ha naufragato,

perché dal Divin Maestro è aspettato”.

Ancor, prima di scendere, ha procreato,

e molto le anime in pena han avuto suffragio:

ecco dove sta il trionfo del Cuor della Madre Immacolato.

L'angelo della verginità davanti guidava

e la bandiera papale portava.

Da una parte c'era l'effige del Cuore Immacolato di Maria

e dall'altra il Padre Putativo,

perché, segnato sacerdote dallo Spirito Santo,

ha aperto, nel transito, le porte del Paradiso.

Questa è la realtà della famiglia sacerdotale verginale

di Nazareth.

Questa è la scopritura della virtù pura:

vera natalità di verginità e di umiltà

e di prontezza alla volontà di Dio.


11‑12‑1976

Alle tre mattiniere Cristo Re nell'ospizio additava l'anfora

colla grande fiamma che si innalzava

e così la pianta del roveto diventava ed ombreggiava.

E in un attimo davanti all'altare nel santuario già si

era e luce dappertutto questo dava

e le lodi a Dio e a Maria Santissima gli angeli davan.

E, aprendo così la celebrazione, invocavan la Vergine Maria:

“Ausiliatrice, Vergine bella, di nostra vita Tu sei la stella.

Tra le tempeste, deh, guida il cuore

di chi ti chiama Madre d'amore.

Siam peccatori, ma figli tuoi,

Ausiliatrice, grazie e benedizione cedi a noi”.

Cristo Re consacrava e l'ostia da Lui consacrata dava

e l'anima di Lui Eucaristia si saziava.

Col sangue tramutato in luce dell'infinito suo amore

dà la sua fotografia al sacerdote

perché possa contemplare se simile a Lui si sta trovare:

‑Guarda il mio volto, o ministro mio, e tienine conto,

perché tu devi colla Madre mia salvare il mondo.

Tieni presente il mio viso, che già vivi in Paradiso.

Anime a Me donate, la mia faccia pitturate,

il mio amor in voi scolpite, siate, nell'amarmi, delle eroine.

L'angelo della verginità, prendendo il roveto,

con Cristo e gli angeli di nuovo è sceso.

‑La fanfara angelica colla pianta campanile suonava 

la pastorella che era composta del Fiat della Vergine Maria

e della scopritura dell'Opera mia divina,

perché constata la resurrectio et vita la Chiesa mia.​

Il suono, nello scendere, lontano andava, la musica continuava,

l'ospizio in festa si adornava, perché il Ritorno di Cristo

la Chiesa che ha fondata proclama.

Il roveto dappertutto nello scendere dava scintille

finché nello studio‑chiesa, ancor nell'incatenamento

tra le brace ardenti, la luce settiformale che esce dal

Cuor Materno annunzia il nuovo aiuto che dà Cristo Venuto

per il nuovo tempo a quelli che servono il tempio.


12‑12‑1976

‑Giacché colla santa Chiesa che ho fondato ho rinnovato

il patto, in un attimo (vedi, Alceste?) siamo dentro

nel santuario del globo alto -.​

E così per il popolo gli angeli incominciavan: "Kirie
eleison, Christe, eleison" e poi col suono della pianta

campanile han cantato il Gloria.

E gli angeli apocalittici, dando supplica:

“Cristo Re Legislatore, attira a Te tutto il mondo

nel Sacramento d'amore”.

E subito Cristo consacrava tramutando il sacrificio

in olocausto: stupendo miracolo, tutto per continuare il

mondo di terra d'esilio e perché abbia a spegnersi nutrito

di Gesù Eucaristico.

L'amore del Redentore non ha confine.

Ecco che a compiere il suo ciclo è venuto in terra d'esilio

a vivere.

Ecco la parusia che lascia il suo splendore

a far a tutti compagnia nell'Eucaristia.

‑Per la consacrazione del calice il seme della verità

nel ministero sacerdotale germinerà,

mentre l'ostia da Me consacrata

allo Strumento che adopero vien data.

Gli angeli pacieri, intanto che questo faceva, di nuovo

cantavan: "Christus vincit,Christus regnat,Christus imperat

per Mariam.

L'onore e la gloria sian tutti per Te Ritornato e nell'Euca​ristia".

‑Ecco che il ministero sacerdotale per la mia Venuta

deve diventare seme selezionato,

così la Parola di Dio germinerà

e nessuna zizzania entrerà.

Fuori del tempio un angelo alla riva del lago

aveva in mano una falce.

E, prima che il Divin Maestro avesse a scendere, così gli

parla: ‑Voglio, con questa, falciare ogni iniquità che regna

negli abitanti di terra d'esilio-.

E Gesù buono:

‑Attingi la luce dalla stella che ha segnato la mia nascita

e da' alla terra questa nuova luce

che a salvezza ognun conduce-.

E così avviene.

Il Divin Maestro di nuovo in terra d'esilio viene.

E nel trovarsi in questo studio‑chiesa:

‑Ancor Ospite costì mi trovo.

Beati quelli che conoscono di Dio il gioco!

Chi mi ha scoperto e mi ha vinto

rimangono i padroni dell'alto globo

che fa equilibrio e sostiene il Terrestre che ho popolato

e il basso globo ove son tornato.

Unitevi, rappresentanti miei, per questa scoperta e questa

vincita, alla Sacerdote Vergine Maria che ha atterrato

il maligno con gli angeli.

Così voi colla Madre mia Immacolata imprigionate il Monarca.

Sappiate però che prigionieri anche voi con Me siete,

perché è il Cuore Immacolato

che ha in possesso il potere di Re d'Israele.

E, nel terminare la funzione, ecco gli angeli pacieri

salutando in canto: ‑Quando il sole per terra d'esilio

si spegnerà, già al premio eterno il popolo si troverà.

Godrà e proclamerà la tua infinita bontà.


13‑12‑1976

‑Nell'aria primaverile produttiva ci troviamo ‑ dice Gesù​

davanti alla miracolosa piscina.

-Guarda come è bello il cielo ove guizza la stella

che ha annunciato la mia nascita

e oggi proclama la potenza del Monarca!

E così invita gli angeli a schierarsi davanti

e ad entrare nel santuario.

‑ Davanti all'altare l'olocausto veniva fatto

per poter dare Io Stesso a te Me Sacramentato.

Così il clero dal sangue mio in luce tramutato

viene sorretto e del mio Ritorno assicurato -.​

Poi cinque minuti di perfetto silenzio:

tutti gli angeli prostrati a terra,

al comando di quello della verginità si sono raddrizzati

in piedi e in concordanza colla Sacerdote Madre che benediva

si usciva, suonando nello scendere:” 0 Madre dolce e cara,

ascolta chi ti chiama, salva, Maria, chi t'ama, chi tanto 

confida in Te”.

Prima di scendere l'angelo Closse con una felce di fuoco

fa il saluto al Re degli eserciti: questo fuoco lucente

veniva dalla luce di questo alto globo.

‑Io gli ho comandato di immergere la felce nell'acqua

del lago miracoloso e, invece di bruciare questa terra,

di riscaldarla e di innaffiarla, perché dia fertilità

in abbondanza, sempre all'accettazione dell'Opera 

santifica​trice dell'Eterno Sacerdote -.​

Obbediente l'angelo si metteva in moto

e già nello studio‑chiesa ci si trovava

ed un evviva copioso davano gli angeli apocalittici:

‑Viva Cristo Re e la Regina! E così sempre sia!

Di nuovo gli angeli continuavan e così si constatava

la vincita di Maria Santissima Sacerdote cogli angeli

e col clero, mostrando che l’Apidario non è più un eremo,

ma delle glorie della Sacerdote Immacolata è pieno.

Poi, sfilando la corte celeste verso la strada che conduce

in via Contrizio:

“Andiamo, fratelli, alla mensa della sapienza preparata,

ché il Divin Maestro ci chiama.

Ci chiama a buon'ora e in ogni ora”.

Così il vicolo vien chiamato: "Vigneto di Dio".

Via Castello: "Casto Agnello".

E via Contrizio: "Strada per la conquista che conduce

tutti i popoli alla Vergine Maria,

perché Gesù vuol far sfoggio di Sé Eucaristia".


14‑12‑1976

Una nebbia argentea avvolge, dentro, l'ospizio e

così ci si trova nel santuario davanti all'altare

con Gesù Cristo.

Nell'incominciare la celebrazione, gli angeli apocalittici

han cantato: “Io son cristiano. Dal sacro fonte un'onda

pura scese su me. Da quel momento sulla mia fronte segno

più sacro sceso non è...”.

A questo punto la benedizione di una nuova apertura

che sempre dura: la Sacerdote Madre assolveva

e, benedicendo, dei persecutori della Chiesa fa preda.

L'Eterno Sacerdote, inoltrandosi alla consacrazione,

l'olocausto faceva e la pace tra terra e Cielo esprimeva,

dando Sé Eucaristico e luce per conoscere il suo Ritorno

al ministro.

Uscendo per il ritorno nel basso globo, tre angeli presentan​do 

il lor simbolo han fatto il saluto romano al Re vittorio​so

ed il proclama.

L'angelo Orione sopra la cavalla rossa:

“Per l'amore sconfinato che noi angeli apocalittici ti

portiamo, al posto di incenerire terra d'esilio come Sodoma

e Gomorra, questo special mattino all'amor che Tu porti

diamo un avvio”.

E l'angelo Colombo sopra la cavalla gialla:

“L'amore e l'umiltà fan verdeggiare

e l'inverno stan scavalcare;

e con aria primaverile

che sei tornato agli abitanti di terra d'esilio vogliam dire”.

Il Closse davanti alla cavalla bianca che l'angelo della

verginità cavalcava.

“Quanta luce esce dal Cuore Immacolato!”.

“Di questo vergineo candor il clero sarà adombrato”.

Questo dice il Sacario.

Ed il Closse:” Questo è il risultato”.

Per la via dell'infinito amor si scende, giacché la Madre

di Dio del popolo in esilio ha preso possesso.

Ed i pacieri, entrando nella chiesa‑studio, per i popoli

ed i singoli: “Gesù,  perdonaci che abbiam peccato.

Abbi pietà, o Signore!

Pietà di noi miseri, ma ugualmente siam dei tuoi.

Tu ci hai redento: accetta il nostro pentimento.

Tu sei tornato per il trionfo della santa croce.

Fa' che ti abbiamo a contraccambiare l'amore

che Tu ci porti da Creatore e da Redentore.

Ti ringraziamo del regalo dell'Immacolata Vergine Sacerdote”

A questo, dentro l'anfora si innalzava la fiamma.

E l'angelo dell'Annuncio: “Come è grande la mondial calata

che testimonia il Ritorno del Redentore!

Così Lei, la Regina dei Pirenei, ricerca il peccatore

perché abbia a vivere e starsi convertire,

perché per applicare la Redenzione ad ogni nato

Cristo Re è stato venire.

Chi vuol intendere, può.

Chi non vuole e si ostina, offende gravemente

la Vergine Maria.

Nei vostri bisogni da chi andrete,

se non amate la Sacerdote Madre dell'Emmanuele?”.


15‑12‑1976

L'ospizio alle sei mattiniere veniva adornato dagli angeli

di corone del Rosario.

E così quei della fanfara angelica suonavano

ad accompagnare il lavorio;

e già si era sul mondo vergineo nuovo fabbricato,

dagli angeli intanto occupato.

Fuori c'erano mazzetti di frumento di una special qualità

ed uva che matura per tre volte, perché là è scavalcata

la stagione invernale, è sempre primavera, estate ed autunno.

Si fa un giro sulla sponda del lago.

E Gesù: ‑Vedi dove siamo? Ora entriamo-.

L'altare era ombreggiato dal cero pasquale che i sette

bracci aveva allargato.

Sotto questo fu fatto l'olocausto.

L'ostia consacrata

dallo Strumento che adopero fu consumata

e la luce del sangue del calice adorna il ministro,

se vuol essere ancor rappresentante di Cristo.

L'angelo Sacario dava un'armonia e, al comando del Salvatore,

risuscitava il corpo di un sacerdote sepolto nella chiesa

parrocchiale di Bienno, così a dar principio alla conoscenza

del compiuto Mistero,

giacché il cero pasquale sta padroneggiare

colle sette lampade che il mondo stanno illuminare.

Poi si scendeva e sommessamente si recitava la sequenza

del Natale, intanto che il Sacario sopra la cavalla

davanti galoppava nello scendere, andando a svegliare

i dormienti sacerdoti e a togliergli quell'agonia,

perché è risorta senza essere morta la Chiesa mia.

Come Lazzaro, ha bisogno d'essere slegata, cioè innalzata,

perché è uscita dal costato di Cristo che è risorto

per virtù propria, perché la confusione, 

in chi impedisce, scoppia.

L'angioletto addetto al Mistero nello studio‑ chiesa

in presenza del Divin Maestro scrive una lettera, poi

domanda se è ora.

E nell'istante entra il Sacario sopra la cavalla e trasporta

con sé la lettera e l'angioletto per portarla all'indirizzo,

dicendo Gesù Cristo: ‑Vedrete quello che diranno

quelli che questa lettera riceveranno.

Vedrete chiaro se dicono di sì o di no.

Intanto al posto della luce terrea c'era una campana

che luccicava e suonava e al ben fare tutti richiamava.

Diario

Quello che è avvenuto qui dentro dalla cronaca giornaliera

sarà spiegato, perché la campana ha suonato.

Ho fatto suonar qui quello che si suona altrove:

quello che significa "trionfo della santa croce".


16‑12‑1976

Ombreggiato da una pianta di ulivo portata dall'angelo

Raffaele, col Gabriele che portava il nuovo messale

ed il Michele che aveva una lampada che luccicava,

così il Divin Maestro davanti all'altare del nuovo globo

dentro il tempio era.

Un grande faro mariano sopra per baldacchino,

e così compiva l'olocausto l'Uomo Dio.

Dava Sé Eucaristico

e il suo sangue tramutato in luce lo regala

in forza, in amore e in autorità al ministro.

Il nuovo messale viene in parte alla coppa depositato:

‑Scenderà di nuovo questo, quando il Deposito sarà accetto;

intanto sta sull'altare ove Io celebro-.​

Il Michele, per i fedeli del basso globo, come se lo dicessero

loro stessi: “Gesù, converti i peccatori, salva i moribondi,

libera le anime sante del Purgatorio.

Stendi sopra tutti i cuori il dolce impero del tuo amore”.

‑Questa volta non ho fatto accorgere Alceste che si usciva,

ma già sotto l'ulivo lucente ci si trovava nell'ospizio,

perché ogni padronanza e potere ha Gesù Cristo.

Sol dopo arrivati, la Madre Vergine Immacolata Sacerdote

benediceva, intanto che i tre angeli col Sacario cantavan

l'Ave maris Stella, per far che cessi la procella.

Morale

‑Senza di Me il ministero sacerdotale non può continuare.

Ecco perché di nuovo su questo basso globo oggi son tornato,

affiancando nel suo trionfo il Cuor della Madre Immacolato.

Vespro serale

La verginità consacrata col segno sacerdotale

è la mano forte che fa risorgere,

è la potenza che nella consacrazione crea e procrea il

corpo di Cristo,

per far che la misericordia di Dio spicchi in Gesù Eucari​stico,

perché l'anima del Verbo fu prima di tutto creata

e così dal Verbo furono fatte tutte le cose.

Il sesto giorno questa parola: “Facciamo l'uomo”.

Il corpo fu formato di terra vergine, anche

questa creata.

Ecco nelle prime creature la verginità di Dio improntata.

La verginità donata a Dio diventa il suo vivente specchio,

la sua fotografia viva, perché spicca la luce di Dio.

E’ la verginità eucaristica che farà finire l'umanità,

col decoro dell'amor dell'Uomo Dio

che si dà ad ogni creatura, perché si abbia a spegnere

con bontà, proprio per la luce fulgida che dà

la santa verginità.

La verginità donata non si spegne colla morte

perché è vita, perché è splendore,

perché contiene l'amore infinito del Creatore.

L'olocausto dimostra la forza verginea

perché è il trionfo della croce;

e deve essere la delizia del mondo

il Cuore Immacolato di Maria,

ché la sua vita fu un'immagine dell'Eucaristia.

Anime chiamate a questo stato verginale, scelte fra tanti,

date a Gesù Eucaristico tutti del vostro cuor i palpiti.

Non perdetevi nella burrasca del mondo,

non percorrete il torrente affannoso e cieco dei piaceri

del mondo,

ma, con responsabilità del ricevuto dono,

vivete in unione col Padron del mondo.

Quanto sarà bello e prodigioso nel trapasso il conto!

Schivate agli abitanti di terra d'esilio il rombo.


17‑12‑1976

Di buon'ora già vicino al focolare dell'ospizio

da mezz'ora suonava l'arpa l'angelo Sacario,

dando una celestial armonia,

finché benediva la Sacerdote Vergine Maria, facendo luccicare

tutto l'orizzonte e in modo speciale qui dentro,

e ci si trovava davanti all'altare nel santuario.

Affollavano gli angeli pacieri, anche loro suonavano

con strumenti a corda lodi a Maria Santissima e all'Eterno

Sacerdote, proprio come un'unica famiglia,

per mettere al mal fare la briglia.

Così alla consacrazione si inoltrava

e dopo dava Sé Sacramentato ad Alceste

ed il calice, in fiamma tramutato,

sopra il sacerdozio ministeriale, perché sia illuminato.

Ecco anche in questo mattino compiuto l'olocausto.

E i due alti capi pacieri: “La tua Opera divina compiuta

in eterno durerà.

Da' al clero tuo alto, che tende alla santità, la tua capacità.

Fa' rivivere in loro il giuramento che ti han fatto.

Che sia da lor replicato.

Così saranno atti per il trionfo del Cuor della Madre

tua Immacolato.

Mostra che gli dai pagamento di tutto il lor lavorio

e da' risorgimento, proprio per il compiuto Mistero,

che è fatto per far atto ancora il sacerdotal ministero.

Tu che sei Bontà Infinita, fa' che prona sia davanti

alla calata mondiale della Vergine Maria la famiglia

umana, che Lei la porterà a Te Eucaristia,

così Tu potrai dare a ognuno della tua vita.

E così sia, a pro dell'apostolato sacerdotale della Vergine

Maria”.

La neve misteriosa sta cadere

e il popolo ancor ci starà vedere

e, nel vedere, starà anche sentire.

Ecco l'uomo l'amor che gli porta il suo Dio ad intuire!

E l'ultimo tocco musicale: “Quando al mattino ci si trova,

fa' che il clero nel mare dell'amore voghi.

Fa' che abbiano con Te, Vergine Sacerdote Immacolata,

a pescare e anime a Dio portare,

così la massa farà compassione a Dio

e tramuterà in misericordia l'ira divina.

Evviva il tuo Ritorno con Gesù Eucaristia!”.


18‑12‑1976
‑Per pria, prima di salire, ha dato la benedizione sabatina

la Madre di Dio.

E così, in coerenza al trionfo del Cuor della Madre Immacola​to,

sul nuovo globo, dentro il santuario, ho celebrato

e l'olocausto ho compito e ho dato allo Strumento 

che adopero Me Eucaristico ed ho arricchito col sangue mio

tramutato in luce il ministro, ché, come Io, e son Gesù Cristo,

rinnovo il patto colla mia Chiesa, così il mio rappresentante

deve rinnovare il giuramento per essere ancora atto

a stare al coro,

ché colla grazia santificante del nuovo sacramento

lo decoro: Dio Uomo Io sono.

L'altare era circondato da sette ceri,

mentre i sette angeli apocalittici a terra in adorazione.

Prima di concludere, si alza il Sacario e, mostrando

le tre dita: -Tu, Vita Divina, fa' che sia fecondo per il

basso globo il potere di Re d'Israele che hai ceduto

alla Madre tua Sacerdote Vergine Maria-.

Poi questo rimane in piedi.

Subito il Michele: ‑Prendo io, per far onore a Te, Cristo

Re, e alla Regina, il cero pasquale, a predicare 

che sei tornato in terra d'esilio-. 

Ed il Closse, deponendo le due bilancine d'oro che portava

al collo: ‑Le poso qui davanti alla coppa della vincita,

perché faccia diventare tutto oro le opere di quei del

coro. Per campione, una piccola croce greca d'oro, che rappresenta

le vergini donate e consacrate che col lor amor sacrificale

danno valuta al ministero sacerdotale.

L'Eterno Sacerdote così si spiega: ‑Vi auguro che abbiate

a proclamare la resurrectio et vita.
Fuori si usciva e si cantava:”Tu sole vivo per me sei, Signo​re.

Vita e calore infondi nei cuor. La tua Parola mi svegli

al mattino e mi richiami alla sera con te...”.

Entrando di nuovo nello studio‑chiesa, si aggiusta la

pesa, e così, compresi anche gli angeli della pace:

“Stella del Cielo, Stella del mare,

il tuo Cristo vogliam servire ed amare.

Immersi in Te, che sei l'Immenso,

fa'  che sia propizio per il tuo ministro il tempo”.

Morale

Gioia verginale per chi al suo Cristo è capace di starsi

donare e tutto a Lui di dare, per poter il mondo di nuovo

salvare.


19‑12‑1976

In partenza per l'alto globo, gli angeli pacieri han cantato:

“Benediteci, o Signore, vi preghiam con voci ardenti.

Vostri figli siam, redenti dal paterno vostro amore.

Benediteci, o Signore”.

Gesù corrisponde: ‑In ruolo per questo è la Sacerdote

Vergine Immacolata-.

Così la Madre di Dio benedice anche in questa domenical

giornata.

E il Divin Maestro: ‑Eccoci anche in questo giorno

ad abitare un istante su questo alto globo,

per far, col sangue mio glorificato della mia consacrazione,

far vivo al mio Ritorno il ministro e dare a te Me Eucari​stico,

perché necessita l'olocausto fatto da Me coi miei

rappresentanti, se vuole continuare terra d'esilio

e terminare col nutrimento di Me Eucaristico.

L'angelo Sacario, suonando l'arpa, ha cantato da solo

la Salve Regina, intanto che Cristo Re, mostrando la

sua onnipotenza, chiamava a vita il corpo di un benedettino

sepolto in questa chiesa parrocchiale: ‑Ove tu, Alceste, fosti

battezzata e vai ad assistere al mistero eucaristico.

Che ci sono anch'Io là presente naturale metto il visto.

A questo, la fanfara angelica ha dato uno scoppio di lode

e di allarme, lasciando, nell'uscire dal santuario, in terra,

la pianta di ulivo, la parola Pace.

E nello scendere i Canadesi continuavano a ripetere:

“Pace ovunque sia, o Vergine Maria.

Onore e gloria a Gesù Celebrante e all'Eucaristia”.

Trovandosi per un istante gli angeli visibili nello

studio‑chiesa, i due capi pacieri hanno presentato all'Eterno

Sacerdote il lor lavorio preparato:

‑Noi andremo nelle parrocchie e lasceremo la scia

che ha preso possesso del mondo la Sacerdote Vergine Maria,

in aiuto al Pontefice regnante, affiancando tutta la gerar​chia -. 

E l'altro: ‑Io percorrerò i conventi dando l'allarme:

è incominciato il terzo tempo, la notizia a voi tutti

rendo.

Gioite, o vergini, che avete in terra il Creatore e il

Redentore,

e mettetevi in lavorio a fare un unico ovile con un sol

Pastore, in preghiera in unione.

Poi partiamo e in un istante in Vaticano ci troveremo

e colle due lampade che non più si spegneranno

nessun potrà dare alla Chiesa che hai fondata l'assalto,

perché per ordine tuo sale in alto-.

E così conclude il Maestro Divino: ‑Sono in ascolto

e sono il Padron del mondo.

La verginità donata e consacrata, siccome è la forza

di Dio, viene incatenata colla potenza.

Sol così verrà realizzata la verità della mia increata

sapienza.

La verginità a Dio donata è la bellezza di terra d'esilio,

è lo splendore che illumina la generazione, che così

viene accetta ogni opera buona che fa ogni creatura,

proprio per la virtù pura.

Ecco l'Immacolata Vergine Sacerdote che impera

e fa venir mattino in questa tenebra di sera.

La verginità dell'Immacolata si unisce a tutti i vergini

e alle vergini, per poter dominare sopra tutti i popoli

e poter così, col potere di Re d'Israele che ha in possesso,

beneficar tutti col suo Cuor Materno.

Sera non più si vedrà,

se chi ha il segno sacerdotale vivrà la verginità,

perché è di precetto nel nuovo tempo,

se vuol di nuovo salire l'altare

e l'olocausto con Cristo Re fare.

La verginità è la mano potente che, per la grazia santifican​te,

che invade il clero, del nuovo sacramento,

può domare ogni prepotente e farlo diventare un apostolo

che onore e gloria a Dio può rendere.

Non il tempo sprecare,

ma unitevi tutti alla Sacerdote Vergine Immacolata

perché l'umanità dev'essere di nuovo rigenerata

e coll'olocausto tutta salvata.

Siccome la verginità è vita di Dio, la Chiesa che ho fondata,

che è tale, col suo Fondatore

darà il buon mattino a tutta la generazione.

Ecco la potenza del vergineo candore!

E la Madre di Dio, dalla comunicazione:

‑Prole mia, che son con voi vi darò la prova,

perché la Chiesa fondata dal Divin Figlio è una sola.


20‑12‑1976

‑L'amore non ha confine.

Su questo alto globo Cristo ti fa vivere

per non che il mondo ti abbia ad assalire

ed Io sia costretto a punire.

Ecco la benedizione che la Madre di Dio

questa mattina sta impartire.

E la luce nella Chiesa sta venire-.

In questo modo trecento angeli paceri circondavano

il trono dell'Agnello, intanto che celebrava

e Se Stesso Eucaristico dava.

‑E il sangue del calice, da Me consacrato, in luce tramutato,

costringe il ministro a venir in cerca del suo Cristo.

L'anima mia gioisce a veder che stan di nuovo intervenire -.​

Così l'angelo vicino al lago, che equivale alla piscina

miracolosa,

che doveva annunziare e terra d'esilio folgorare,

intanto che si scendeva, sotto l'ulivo suonava la cetra,

cantando:“Ausiliatrice, Vergine bella, di nostra vita

Tu sei la Stella. Fra le tempeste, deh, guida il cuore

di chi ti chiama Madre d'amore.

Siam peccatori, ma figli tuoi, Ausiliatrice, prega per noi”.

Nello scendere, il Divin Maestro additava le bellezze

del creato che in organico comando primiero

seguono la legge impostagli dal Creatore,

insegnando così all'uomo fatto a immagine e somiglianza

di Dio: "Guai, se vai contro il tuo Dio!".

Di nuovo l'Eterno Sacerdote si impossessava di terra

d'esilio, per poter svelare che è il Re della pace,

il Re conquistatore, il Re dell'infinito amore.

E per saluto in massa gli angeli: “Cristo Re Legislatore,

attira a Te tutto il mondo nel Sacramento d'amore”.

‑In terra d'esilio cadono le foglie perché è inverno,

mentre nel giardino vergineo del Re il giglio sta fiorire,

perché il Redentore è stato istituire.

Senza di Me tutto sta perire.​

La Madre Immacolata ha a disposizione i palpiti del suo

Cuore per chi porta al Redentore amore.

E così dice ai suoi figli primi:

‑Non siate scaltri col Divin mio Figlio.

In donazione state abbondare,

che ogni aiuto e regalo Io vi sto dare.


21‑12‑1976

‑Mi trovo in piena potenza

con la diffusione dell'infinito mio amore.

E per il potere di Creatore

ci troviamo all'altare dello splendido tempio

di oro fabbricato, per i vergini degli ultimi tempi preparato‑.

E gli angeli in coro: "Christus vincit,Christus regnat,

Christus imperat per Mariam".

In questo punto, benedicente, assolveva la Sacerdote Madre

Vergine Maria.

Gli angeli di nuovo han suonato: "Vexilla Regis prodeunt...";
alla consacrazione ci si trovava e l'olocausto improntava.

E Gesù:‑ Quanto gioisce il mio cuore a poterti di mia

mano comunicare e il mio sangue tramutato in luce

sul segno sacerdotale di chi mi vuol ancor rappresentare

regalare, in potenza, in amore e in autorità!

Ecco il dono per il mio prossimo compleanno

che il Divin Maestro per voi dà!

A questo, l'angelo Sacario, segnando quel messale che si

trova in parte con un X , dice: ‑ Sarà adoperato

quando la Vergine Mistica Sposa il Deposito avrà accettato -.​

E il Redentore:‑ Non può la Chiesa mia non dir di sì,

perché è Opera mia divina

che alla Fondazione va unita.

Mi riconoscerà nella sapienza mia increata

e la Triade Sacrosanta ringrazierà,

e la Madre Vergine gloriosa la protezione dispenserà.

A Natale la Madre offrirà, tramite l'angelo della verginità

e del Re, la corona che Lei porta settiformale,

perché Lei porta il corno trino

per far che ogni ministro non sia del suo aiuto privo.

E, prima di uscire, gli angeli, suonando la fanfara:

“0 Madre del nostro Dio, fa’ che del tuo patrocinio

il tuo clero non sia mai privo,

fa' che a Te, Cristo, si abbiano di nuovo a donare,

giacche Tu il patto colla tua Chiesa stai rinnovare.

Regala a terra d'esilio il nuovo tuo amore,

portando al centro del comando il sacerdote​

e il popolo si abbia di nuovo a dissetare

dell'acqua viva che l'olocausto sta dare.

Fa' che il Pontefice sia consolato,

giacché fa da ponte fra il popolo e Te che sei stato

ritornare.

Mostra l'autorità nuova che doni al sacerdozio ministeriale”.

E così si usciva sotto gli ulivi che circondano la piscina

miracolosa. L'angelo della forza, che aveva una spada

insanguinata per trucidare tutti gli abitanti del globo

basso, la lava in questo lago e color sangue tutta l'acqua

sta diventare.

E, prima di scendere, Gesù dice:‑ Vedete l'uragano che

son stato fermare e che l'Apocalisse in amor sto vivere

e così la sto cambiare ?​-.

Ove questo diceva, le onde in luce si tramutavan

e la barchetta della Madre di Dio era carica di angeli

che su questa lodi alla Madre di Dio cantavan.

Ecco la manifestazione della bontà divina del Redentore!

E così per la via dell'infinito amore si scendeva

e di nuovo in un istante nell'ospizio si era.

Ben si vedeva la comunicazione tra la terra e il Paradiso.

E così il Maestro Divino: ‑Per fare che della donazione

della verginità a Me fatta si abbia a gioire,

un sacerdote sepolto nella chiesa parrocchiale ove tu

fosti battezzata ho comandato che fosse col corpo risuscita​to 

e salisse dalla comunicazione dell'infinito amore

da cui son sceso, per dar sicurezza della veracità che

son tornato.

Cronaca

La comunicazione dell'anfora nel dar scintille

dava una pianta d'ulivo tutta lucente,

per far divenire coscienti  coloro che mi stan rappresentare

che Dio tutto può fare

Questo ulivo invisibile qui si trova,

perché la Madonna vuole che qui la pace regni, che la

pace portata consoli

e che la pace abbia a portar gioia e tranquillità

al popolo e all'ecclesiastica autorità.


22‑12‑1976

All'orario della resurrezione Cristo Re in partenza

per il nuovo globo: in un istante là già era.

Gli angeli che lo accompagnavan sommessamente supplicavan:

"A peste, fame et bello libera nos, Domine".

Così la celebrazione si incominciava.

E ancora gli angeli apocalittici col cero acceso:

"Ab omni malo, ab omni peccato, ab ira tua libera nos, Domine",

sempre per gli abitanti del basso globo.

"Salvaci, o Signore, che periamo,

salvaci per il trionfo del Cuor della Madre Immacolato".

Subito l'Eterno Sacerdote compiva l'olocausto, comunicando

lo Strumento che adopera e col calice innaffiando

di luce divina il ministro.

E gli angeli, continuando in suono e canto:

“Quanto son dolci le caste tue tende! Quanto son care,

o Dio, al mio cuor! Un'ora sola nei sacri tuoi templi

val più che mille nei tetti dei re.0 Pan di vita, o Re

del Ciel, di Te si nutre l'alma fedel”.

E subito la musica celestiale davanti usciva

e fuori con una fiaccola l'angelo della forza per incendiare

il basso globo pronto si trovava; il Re della pace lo

fermava, dicendogli: ‑E’ la Madre di Dio che ha preso possesso

di terra d'esilio.

E questo, gettandosi a terra in adorazione, sospende

il suo lavorio di mettere in punizione

di terra d'esilio la generazione.

La Madre la sua benedizione al basso globo regalava,

dicendo: ‑Voglio essere amata,

perché ognuno si abbia a nutrire dell'ostia consacrata.

E, prima di arrivare nell'ospizio, gli angeli cantavan:

“Dolcissima Maria, la Madre mia Tu sei, perciò sui labbri

miei il tuo bel nome avrò.

Voglio chiamar Maria al sorger dell'aurora, voglio chiamarla

ancora al tramontar del dì.

Dolcissima Maria, la Madre mia Tu sei, perciò sui labbri

miei il tuo bel nome avrò”.

Così con amor richiamando alla dedizione di se stessi

i suoi rappresentanti, Gesù dice:

‑Ancora un poco sosto fra voi, giacché son ritornato,

finché tutto ho sistemato,

per allontanare sempre più dal popolo il drago.

Cronaca

Di nuovo viene tutto sul normale,

ma la Madre, continuando a concedere grazie,

fa comprendere all'uomo che non è sol materia, ma che

ha l'anima immortale e che anche il corpo dovrà risuscitare,

e deve dare il contributo al Creatore,

se lo deve senza misura pagare.

Una pianta di oleandro fiorito, bianco,

colla sua bianchezza dà il suo canto.


23‑12‑1976

Scende imperiosamente dalla comunicazione tra Cristo

Ritornato e il Cuor della Madre Immacolato

l'angelo che tendeva alla terra nel Terrestre,

quello che suonerà la tromba alla resurrectio et vita.

La Sacerdote Madre tutti sta benedire

perché è applicata a tutti la Redenzione,

per l'olocausto che fa col sacerdozio ministeriale

l'Eterno Sacerdote.

Così i sette angeli apocalittici per tutti tracciavan

il segno greco sulla fronte, sulla bocca e sul cuore,

dicendo :”Gesù, a Te la mia mente.

Sia per Te il mio dire.

Siano tutti per Te i palpiti del mio cuore”(insegnamento).

E davanti all'altare nel grande tempio

ci si trovava in quel momento.

Consacra e offre il Figlio di Dio e, col sangue tramutato

in luce, da Cristo consacrato per il ministro,

fa splendente di luce settiformale il segnato.

E così la corte celeste, annunziando il prossimo compleanno:

‑Aprite le porte al Re della gloria.

Accogliete con giubilo Colui che è venuto.

Chini ognuno il capo

davanti al Redentore che è tornato.

E Gesù, uscendo dal santuario: ‑Vedete quanto vi amo?

Ancor ritorno in terra d'esilio, perché voglio nel giorno

che son nato trovarmi in mezzo a voi, proprio a farvi

compagnia, perché sto in terra d'esilio per mostrare, vivendo

l‘Apocalisse amorosa, che questa è la parusia, il patto

mantenuto.

Il testo evangelico porta la mia promessa

e nel momento che vacilla la fede son venuto ad assicurare

che è l'Uomo Dio che la Vergine Chiesa ha fondata,

ed è opera divina.

Il Credo va meditato,

e, confrontandolo al mio Ritorno,

scoprirete quanto vi amo.

Poi si scendeva e la luce mariana percorreva,

perché è incominciata la nuova era.

E così di nuovo gli apocalittici: “Gesù mansueto ed umile

di cuore, rendi il cuor di tutti, in specie dei ministri

e delle vergini, simile al tuo,

se il popolo deve vivere alla luce mariana

e non nella tenebra dell'oscurità,

perché deve dare un lancio divino la verginità

dell'Immacolata Vergine Sacerdote

a pro e a risveglio di tutta la generazione”.

E si concludeva: “Gesù, Giuseppe e Maria, mostrate

della salvezza la via”.

Poi col canto dell'”Ave Maria" la pace nel mondo si fa

avanti, perché la Madre di Dio fa udire i suoi passi

verso la presente umanità,

perché si è assunta Lei, la Regina dei Pirenei, la responsabi​lità.


24‑12‑1976

‑Molta fiamma che si innalzava davan le brace dell'anfora,

e così come incenso saliva,

e sarà per questo che capirà la Chiesa mia.

E dentro il santuario l'olocausto si faceva

al chiaror dell'arco trionfale,

uguale al roveto acceso, quando davo le tavole a Mosè:

così è ora a compiere l'olocausto e a dare Sé Sacramentato

Cristo Re-.

Il calice in fiamma andava

e il ministero sacerdotale purificava.​

Gli angeli apocalittici che circondavan il trono

dell'Agnello: ‑Stupenda bontà infinita di un Dio!

Misericordia infinita che investe Maria Santissima

che, essendo Sacerdote e Madre dell'Altissimo,

può continuamente benedire

e primaverile terra d'esilio far divenire-.

In quell'istante così avveniva

e della sua benedizione gli abitanti di terra d'esilio

e delle sue grazie copriva.

Così, vuotandosi il tempio e uscendo a mirare le meraviglie

dell'universo e così riconoscere il Creatore e il Redentore

per portargli amore, si scendeva.

Ed il Sacario: ‑Guardate che padroneggia sul cielo 

la Croce, tutta lucente come la stella più splendida, orizzonta​le,

facendo da riparo alle generazioni presenti e future,

che questa era renderà più fedeli e più pure.

Tre quarti degli angeli con Cristo Re son scesi

proprio per cantare e lodare Gesù Eucaristico coi fedeli,

per fare i popoli vittoriosi e meno indegni

di ricevere dal Cielo i doni.

E per concludere: “Giacché la splendida giornata del trionfo

della croce è decorata, sia a Te per il Fiat il nostro

ringraziamento, o Sacerdote Vergine Immacolata.

E giacché Tu fosti la Corredentrice,

sii a noi tutti di rifugio, di appoggio e di consolazione,

perché Tu sei scesa all'Apidario per nobilitare la genera​zione.

Abbi compassione dell'impuro e del bestemmiatore.

E Tu, o Padre Putativo, per il bene dei popoli fatti vivo

col tuo patrocinio”.


25‑12‑1976

‑Il mio compleanno viene incominciato

davanti all'altare dentro il santuario all'orario 

in cui son nato;

così da tutta la corte celeste

il mio Ritorno per pria vien festeggiato.

E in questa posa ho consacrato, regalando Me Sacramentato;

e il sangue in fiamma darà al sacerdozio ministeriale,

come il roveto acceso, che son venuto e parlo,

e l'impronta nel segnato lascio -.​

Gli angeli melodia davan

e la Vergine Sacerdote Madre Immacolata

grazie copiose benedicendo dava.

E l'angelo Sacario con in mano il pastorale lucente,

un fac‑simile di quello del Pontefice,

così proclamava ed annunziava:

‑Tu, Re trionfatore, Tu, Dio Uomo Redentore, Tu, Salvator

nostro, cioè di tutto il genere umano,

un ringraziamento a Te diamo.

Tu, che sei l'Emmanuele,

fa' che scorra in terra d'esilio ogni provvidenza

e che senza peccato la generazione si mantenga

e che ognun domandi perdono del suo peccato,

giacché il tempo per la tua Venuta in tutto si presta

a venire incontro ad ogni esigenza,

e sei in posa di tolleranza e di liberalità.

Fa' che ognuno detesti il suo errore

e la Sacerdote Immacolata, collo splendore della sua vergini​tà,

ritorni il potere all'ecclesiastica autorità,

giacché è in possesso, da Re d'Israele, di ogni potere.

E Tu, Cuore Immacolato,

che dal tuo Cuor Materno dai luce settiformale,

sta' il clero illuminare e trasformare

in veri ministri del tuo Divin Figlio,

e dagli luce col trino giglio vergineo.

Cristo, sempre all'altare, ascoltava

e l'angelo dell'Annuncio scriveva colla penna d'oro

dell'aquila nell'indice del nuovo messale.

Si esce dal tempio

e il Divin Maestro è trattenuto sotto gli ulivi

alla sponda del lago a sentire il concerto del suono

della pianta campanile e ad assistere alle nuove barchette

che nella piscina miracolosa stavano vogare

e concatenavano il suono col canto, dando applauso

per il Ritorno in terra d'esilio del Figlio dell'uomo

e al Cuore Immacolato che ha accettato di prendere possesso

degli abitanti di questo basso globo.

Poi si scendeva a un'ora di notte per il basso globo

e al centro sempre del giorno dell'alto globo,

ove l'Eterno Sacerdote giornalmente compie l'olocausto.

Questo è il più grande miracolo che il Salvatore ha operato.


26‑12‑1976

‑L'arco dell'alleanza fu tracciato dall'Umanato Verbo

in terra d'esilio, perché Noè aveva offerto il ringraziamento

per essere riuscito di nuovo a popolare e così compiere

la volontà di Dio.

Ora cambia specie: sul globo alto andiamo

e insiem col ministro in terra d'esilio l'olocausto facciamo.

Gesù Sacramentato viene a te donato

e col sangue del calice tramutato in luce

viene il ministero sacerdotale illuminato.

Ecco quello che ho operato!

Vero miracolo che solo il Redentore poteva realizzare:

di continuare ancor la generazione,

per applicare a tutti la Redenzione.

Il mondo sta continuare

proprio perché da Celebrante son stato ritornare.

Siccome la conoscenza (e l'amore alla verginità) fu spenta,

per non aver conosciuto pria che è Sacerdote la Vergine

Maria e la mia Venuta,

la conoscenza della famiglia verginea sacerdotale

che ho fondato, che contiene i vergini e le vergini,

dà risalto a Gesù, Maria e Giuseppe,

così il mondo non si spegne,

ma con Cristo Ritornato Celebrante e con la Sacerdote

Vergine Immacolata, trina alla SS.Trinità,

che dà grazie copiose a tutta l'umanità,

il piano di Dio si svolgerà;

e la Chiesa da Me fondata tutto percepirà

e, ringiovanita e da Maestra infallibile, nuovamente insegnerà

e un sol ovile sotto un sol Pastore diventerà.

Il matrimonio sacramento popola la terra

e così col Battesimo si diventa figli di Dio.

Il sacerdozio divino, per applicare a tutti la Redenzione

e dare alla distruzione sospensione, popola il Cielo.

Di capir sul giusto prego.

Poi col canto degli angeli:”Quando nell'ombra cade la

sera, è questa, o Madre, la mia preghiera. Fa' pura e santa l'anima

mia. Ave, Maria, ave...” già nello studio si era.

E l'angelo della verginità col pastorale papale:

-Così è. Sei Tu il Padrone di tutte le cose, Cristo Re.

Un ringraziamento fervido alla Madre tua, al Padre Putativo

che ebbe alla volontà di Dio il capo chino 

e così fu svolto il piano creativo di Dio in Trino.


27‑12‑1976

-Il panorama è di lume di luce.

Chi vuole, può vedere e può sentire,

se il popolo deve salire, al posto di perire-.

Così sull'alto globo dentro la cattedrale ci si trovava

e così, costruendo in terra d'esilio un mondo migliore,

Cristo Re consacrava e Sé Sacramentato regalava.

E la luce del sangue del calice il clero innalzato adombrava.

E l'angelo Sacario: ‑Benedetti i due Sposi, vergini e sacerdo​ti, 

Giuseppe e Maria.​

E gli angeli in coro:”Noi vogliam Dio, Vergin Maria, porgi

l'orecchio al nostro dir. Noi t'invochiamo, o Madre pia:

dei figli tuoi compi il desir”.​

Continua l'angelo:-Gesù, che ti sei dato di nuovo al mondo

da Salvatore e da Redentore, per mostrare il tuo infinito

amore, fa' che ognuno se ne renda conto, specie chi Tu chiami

a salvare il mondo, a guidare i popoli, a portarli alla

Vergine Maria e così a Te Eucaristia-.

E Gesù: ‑Tutto di nuovo mi son dato.

Occorre la coerenza e la riconoscenza al dato regalo.

Che ognun veda che non è un'offesa, ma che è una pazzia

di amore del Redentore, che ha dato questa magnificenza

di provvidenza.

‑Gesù, tutti insieme ti diciamo: il ministero sacerdotale

non può far senza, se tutti i popoli devono ricorrere

a Te, mansueto ed umile Cristo Re.

Si usciva dalla grande porta con un milione di angeli

di scorta, che avevano invaso tutto il santuario

e poi scendono col Divin Maestro in terra d'esilio,

portando ovunque la benedizione della Sacerdote Vergine

Maria, che per la sua immacolatezza dà ogni grazia, ogni

favore in provvidenza.

E continuando il canto con suono:

“Noi vogliam Dio, Vergin Maria, in ogni famiglia, nella

società.

Che regni in ogni contrada con sovranità,

giacché il potere di Re d'Israele ha”.

Con questo suono si fa chiusura e per sempre apertura

che mai sarà finita, con grazie copiose che dà la Vergine

Maria e con lo scoppio di amor che Gesù dà nell'Eucaristia

per il suo olocausto.

Così oggi è la vera festa del tabernacolo.

L'evangelista Vergine Giovanni ha annunciato,

l'Eterno Sacerdote ha operato.


28‑12‑1976

La sirena suonava l'allarme e Cristo Re saliva

sull'alto globo nel santuario a celebrare,

per diffondere la mondial pace.

E, assistendo all'olocausto, gli angeli, specie i capi

dei sette angeli apocalittici, così invocavan:

"Parce, Domine, parce populo tuo, ne in aeternum irascaris

nobis. In Te, Domine, speravi: non confundar in aeternum".

Così l'Eterno Sacerdote, consacrando e offrendo, compiva

l'olocausto e gli angeli della fedel socialità eucaristica

col suono della marcia regale sacerdotale davano un applauso.

Gli angeli della fedel socialità eucaristica continuavan

e davan un'armonia alla Sacerdote Regina Vergine Maria

nell'atto che Lei benediva, con le parole: -La pace ovunque

sia.

Accompagnati dal suon dell'arpa dell'angelo Sacario si

scendeva e il basso globo della benedizione della Madre

godeva. Già nello studio‑chiesa si era.

E Gesù: ‑Siamo in un mattino gaudente, purché il popolo

stia alla Madre Vergine Sacerdote l'onor che le spetta

rendere.

La fiamma delle brace dall'anfora si innalzava,

i raggi settiformali che escono dal Cuore Immacolato

con questa si incontravan, giacché tutto era legato,

ma la fiamma intorno avvampava

e così un incendio annunziava,

perché tutti deve attaccare

l'amor dell'Uomo Dio che è stato tornare.

La pianta di rosmarino profuma l'ospizio,

perché vuol l'umiltà Gesù Cristo.


29‑12‑1976

‑La bianchezza delle montagne,

le suppliche delle anime consacrate, a Me donate,

mi costringono ad aver pietà

di ogni uomo che commette empietà.

E così anche questo mattino dentro il santuario

l'olocausto si fa.

E, celebrando e comunicando, l'Eterno Sacerdote dà al sacerdo​zio 

ministeriale ciò che è suo, cioè il sangue tramutato in luce, 

-perché sia atto in pratica a far conoscere

che son venuto.

Regalo grandioso, ufficioso, che deve portare a Dio tutta

la generazione.

Questo è un principio del mio Ritorno paciero col segnato

facendo insiem l'olocausto.

Chi a questa pace ha contribuito

viene con ugual mercede pagato da Dio.

Occorre chi a Dio si dona, chi si sacrifica

per far che abbia efficacia l'apostolato sacerdotale,

chi ascolta e mette in pratica l'insegnamento:

ognuno avrà secondo la sua condizione il pagamento.

In Dio non esiste alcun tradimento.

I sette angeli pacieri apocalittici hanno in mano un giglio

trino ognuno, tutto lucente, sbocciato, per circondare nella

celebrazione il trono dell'Agnello.

E così, cantando: “Benediteci, o Signore, vi preghiam con

voci ardenti. Vostri figli siam, redenti dal paterno vostro

amore. Benediteci, o Signore “, si usciva.

E così nell'ospizio si concludeva,

perché è in terra d'esilio che comincia la nuova era.

‑La fabbricazione del nuovo globo,

il salire e lo scendere, dopo aver consacrato e Me donato,

è per mostrare agli abitanti di questo basso globo

la potenza illimitata della magnificenza di Dio,

la bontà squisita del Redentore,

per far che l'uomo sia riconoscente e che abbia ad apparte​nere,

coll'assistere al mistero eucaristico, all'applicazione

della Redenzione ad ogni nato, per poter in ogni ora del

giorno, finché l'uomo sia spento, dare il ringraziamento

che a Dio Padre si deve continuamente dare,

per far che la generazione sia perdonata

e perché l'arco trionfale tracciato sia a pro

della Chiesa che ho fondata, perché, illuminata direttamente

dallo Spirito Santo, sia sempre maestra di verità, di coerenza

alla bontà del Figlio di Dio e così raduni il gregge,

giacché la Madre Celeste in tutto appoggia e protegge.

Nello scendere, portava qui nell'ospizio il nuovo messale

l'angioletto addetto al Mistero.

E, aprendolo all'indice, il Divin Maestro coll'indice metteva

la sua firma che in eterno non verrà cancellata

e durerà in eterno,

perché dal Monarca questa pagina fu firmata.

Poi il libro dagli angeli apocalittici di nuovo dentro il san​tuario 

alto fu portato, ove Cristo celebra ed ha celebrato.

Cronaca

Tutto questo dà sicurezza che chi mi rappresenta risente 

e, col cedere, perché abbia Io anche ad altri a concedere,

stan per dir presente. 

Firma la sua presenza naturale il Maestro Divino:

‑Vorrà il ministro fare il fuggitivo?

Come il Salvatore il suo amore che porta lo espone,

perché vorrà essere rigido col suo Divin Maestro il sacerdo​te?

In comunità di amore apprendete la mia istruzione!


30‑12‑1976

‑Saliamo: vedi come è spazioso il ciel stellato,

come è nuvoloso il mondo basso,

quanto è splendente l'oceano sconfinato?

E' per questo che in questa altezza celebriamo.

Dove si entrava, un grande acquasantino

che portava l'acqua della piscina miracolosa.

E l'angelo della verginità, indicandolo ad Alceste,

le dice di fare il segno greco sulla fronte, sulla bocca

e sul cuore.

‑A pro di tutti ‑ continua l'angelo ‑perché ognuno deve

usufruire della Redenzione dei frutti.

E così l'introito: “Quando la tenebra sparisce e la luce

si fa viva, benedici la tua famiglia verginea, i tuoi figli

primi, o Vergine Maria”.

Lei benediva e gli angeli proseguivan, cantando

l"Ave Maria.
Cristo Re, celebrando, consacrava e Sé Eucaristia regalava;

la fiamma purificatrice del sangue del calice il ministero

sacerdotale inebriava,

perché la fiamma dell'arco trionfale si innalzava.

Un vero fuoco di amore e di ringraziamento:

ecco dell'olocausto il raggiungimento, perché abbia 

a trovarsi in alto della Chiesa che ho fondata il Bastimento,

perché sia vista a tutto e a tutti superiore,

per la mondiale evangelizzazione.

Lei deve dire,

e nessuno, in tale altezza, la potrà contraddire.

Lei starà insegnare,

e, per la luce che possederà del Settiforme, dovranno

ascoltare,

perché anche per il popolo il chiaro scenderà

e ognuno constaterà che il Fondatore, Gesù Cristo, è Via, Vita

e Verità.

E la fanfara angelica, suonando (perché dovrà diventar

cristiana anche tutta l'America):“Noi vogliam Dio

nelle famiglie, perché siano al servizio di Te, Redentore.

Noi vogliam Dio nell'insegnamento, perché vogliam che

il popolo sia preservato dalla distruzione,

e così diamo una lode fervida e sicura alla Madre tua,

perché abbia ad annunziare la tua Venuta.

Noi vogliam Te, o Cristo Re, in ogni istante, in ogni giornata,

perchè sei il grande Monarca.

Noi per tutti ti vogliam portare amore,

perché sei il nostro Redentore, Trionfatore.

In mezzo a noi, Cristo Re, ti vogliamo,

perché che sei il Padrone assoluto lo sappiamo.

Fa' che la fede, la speranza e la carità

diano ad ognun fiamma e caloria,

perché tutti i popoli abbiano a venire a riscaldarsi

in Te Eucaristia”.

Ove questo si terminava, nello studio‑chiesa ci si trovava.

E l'angioletto della fedel socialità eucaristica, quello

addetto al Mistero, trasportava dall'altezza qui nell'ospizio

l'acquasantino che conteneva l'acqua miracolosa della

piscina, perché abbia a rispecchiare la mansione salvifica

della Vergine Sacerdote Maria.

A che contribuirà quest'acqua?

Cosa mai darà l'arco trionfale dalle brace dell'olocausto

e dai raggi settiformali che escono dal Cuor della Madre

Immacolato?

Morale

Chi se la sente, provi ancor a fingere di riposare.

0 starà annegare, o si sentirà scottare.

Vera forza divina,

per ringiovanire la Vergine Mistica, la Chiesa mia.


31‑12‑1976

Gesù dice:‑ Sii lesta, perché già siamo in festa-.

All'atto nella grande cattedrale già si era,

che di elettricità mariana splendeva.

Gli angeli facevano corona al Re immenso, al Re potente,

al Re misericordioso.

E così, per il popolo a domandar perdono,

gli angeli Canadesi cantavano sommessamente:

"Kirie eleison, Christe eleison...".

E al suono della pianta campanile

l'Eterno Sacerdote consacrava e l'olocausto compiva,

offrendo così Se Stesso Sacramentato,

tanto l'ostia consacrata come il calice, che andava in

fiamma, per far che il ministero sacerdotale sia unito

della Chiesa che ho fondato alla resurrectio et vita.

‑Come Io che, risuscitato pria, son tornato,

così sia della Chiesa: che si trovi gloriosa

per mostrarsi al mondo che è la Mistica Vergine Sposa,

colma dei poteri dell'Uomo Dio da eseguire,

e così divenire, con un sol capo, un unico ovile.

Vien subito cantato il Te Deum in sette voci, senza suono;

così, vedendosi dagli angeli e dal popolo Dio in Trino

ringraziato, 

sia caparra di essere sempre dal suo Creatore regalato.

Nell'uscire in clima primaverile i Canadesi di nuovo

danno lode a Maria Santissima:

“Ai tuoi piè, Maria diletta, vengon tutti i figli tuoi.

Cara Madre, il dono accetta degli amanti nostri cuor.

Se non sono i nostri cuori così bianchi come i gigli,

cara Madre, siam tuoi figli...”.

L'angelo del Mistero prende un manipolo di frumento

e tre grappoli di uva e li porta nell'ospizio.

Quando i padri interverranno, il resto scriveranno.

Cronaca

Guardando il ciclamino che sta fiorire,

quanto sarà progressivo il mio insegnamento si può capire,

perché la mia Scuola ha in sé una vitalità

che più non si spegnerà, ma sempre più si svilupperà,

perché è l'Eterno che la dà.


1‑1‑1977

‑Guarda la distanza tra questo globo e quello che ho

fabbricato: terra d'esilio è per guadagnare,

perché dopo la caduta dei progenitori c'è da pagare.

Siccome nell'era cristiana i miei amici han dato il lor

contributo,

ecco che nel mio Ritorno preparare un globo più alto

ho potuto.

Questo ho preparato, per assicurare ognuno che tutto Io

ho creato, che sono il Creatore, il Redentore,

e queste meraviglie del creato, per mostrare il mio amore

e perché della mia Venuta non si abbia timore.

A questo punto all'altare per la celebrazione è giunto.

E col suono e canto degli angelici cori del "Veni Creator'

Cristo Re ha consacrato e ha donato Sé Sacramentato

ed il calice, in fuoco di amore tramutato,

assicurerà il ministero sacerdotale che son tornato.

Questa è la lode più grande che possono dare al Cuor

della Madre Immacolato, che è la Madre di Dio e della

Chiesa e la Sposa dello Spirito Santo.

Da solo l'angelo della verginità dava questa armonia,

intanto che l'Eterno Sacerdote chiamava alla resurrezione

col corpo sette segnati, che entravano nella gloria,

e procreava settantaduemila creature, regalandole al Terre​stre, 

per  onorare i settantadue anni che la Madre del Redentore 

è stata in terra d'esilio.

E, continuando, l'angelo della verginità cantava e suonava

coll'arpa: “Sei pura, sei pia, sei bella, o Maria.

Ogni alma lo sa che Madre sì grande il mondo non ha.

0 Madre beata, dal Cielo a noi data, la tua gran pietà

che bella speranza, che gioia mi dà!”.

Tutto all'altare.

E, prima di uscire, l'angelo dell'Annuncio empiva la coppa

che ha vinto Cristo Re, avendo potuto, perché il clero

è intervenuto, fabbricare questo nuovo mondo

per i vergini nel tramonto;

e riempie questa di incenso, consegnandola all'angelo

della fedel socialità eucaristica, addetto al Mistero.

Così, entrati di nuovo qui dentro, la coppa fu messa

nell'anfora ove ci son le brace accese, e sale la fiamma;

consumandosi questa vincita, profumo di incenso saliva

e si diffondeva.

E così dappertutto si diffonde che è l'Uomo Dio che è

ritornato.

Ecco la festa splendida e raggiante di verginità

che Cristo Re coi suoi ministri alla sua Madre fa!

E l'angelo Sacario di nuovo:

“Madre di Dio, Madre dei figli primi, Madre vigile della

famiglia verginea, Madre Vergine di tutti i viventi,

le grazie tue copiose dal Ciel fa' scendere

e così fa' sparire le tenebre.

Che ognuno abbia a vedere e sentire

che Tu dei tuoi favori ci stai coprire”.

Morale

La coppa si consumava e la verità si costatava.

Ecco il primo dell'anno quello che porta:

avete la Vergine Madre mia Sacerdote di scorta.

La sua immacolatezza sia la vostra provvidenza.


2‑1‑1977

Con questa caloria estiva dentro il santuario si arriva

per dare nuova vitalità e prosperità a tutta l'umanità.

E, nell'accostarsi all'altare per la celebrazione,

Gesù era dagli angeli ricevuto e desiderato.

La pianta campanile dava squilli festivi,

perché dall'olocausto di Cristo Re hanno refrigerio

i trapassati e tutti i vivi.

Introducendosi alla consacrazione:”Gesù, Figliol di David,

abbi di tutti pietà.

Gesù, Pastor vigile che nessun abbandoni, ma da cui ognun

vien cercato per introdurlo nell'ovile,

da' per questo raduno luci vive.

Da' a chi guida il gregge forza astrometrica

che possano insegnare a tutti l'aritmetica,

cioè a non sbagliare il conto

verso di Te, che sei il Padron del mondo”

E così Gesù, dopo aver consacrato, dava Sé Sacramentato;

e beneficato in tutto colla sua luce divina è il sacerdozio

ministeriale, perché con amor passionale li sta amare.

E la verginità a Dio donata il coro deve decorare,

se ancor il ministro di Dio il popolo lo deve ascoltare.

E Cristo: ‑Tutto ho dato. Tutto mi son donato,

tanto da trovarmi insieme coi ministri restaurati

a compiere l'olocausto.

E l'angelo della verginità: “Ringraziate, o popoli tutti,

il Dator di ogni bene, il Distruggitore di ogni male,

per far che tutti i popoli abbiano l'amor che porta

a contraccambiare”.

E la fanfara angelica per il popolo e per ognuno:

“Ti ringrazio, o Gesù caro, perché sei Bontà infinita,

nostro aiuto in questa vita ed eterna gloria in Ciel”.

Quattro angeli apocalittici salivan sopra le cavalle

a far strada al Monarca; voltandosi verso il Michele, Gabriele

e Raffaele, che si eran messi in parte a Cristo, han detto:

‑Scendiamo insieme di nuovo in terra d'esilio,

giacché il Ciel ci è propizio, a distruggere ogni vizio,

proprio per il tuo Ritorno, Gesù Cristo.

E col canto: "Sommo Ben, mio Signor, come non ti amerò?...",

nello studio‑chiesa ci si trovava.

E l'angelo addetto al Mistero

le pareti dell'ospizio con corone del Rosario decorava,

mostrando così della Madre di Dio la potenza,

che con grazie copiose questa provvidenza dispensa.

Il Raffaele, concludendo: ‑Ci troviamo a Bienno,

che vuol dir "bisogno del mondo", vuol dir "binare",

e così Cristo Re nel suo Ritorno sta svelare

quanto la Madre ci sta amare.


3‑1‑1977

Già si era in partenza e la Sacerdote Madre

dalla comunicazione richiamava a quel giorno che qui

dentro si è proiettata, in posa di abbracciare i suoi

figli primi che hanno seguito la luce divina di venire

ad ascoltare la Parola viva di vita del Maestro.

E,benedicendo figlie e figli,

sul nuovo globo per la celebrazione ci si trovava.

E gli angeli, dando alla Madre Vergine Sacerdote un degno

ringraziamento, han suonato la Salve Regina.
Cristo consacrava e poi comunicava.

‑E il sangue inebriante in luce tramutato

si spargeva sul capo di ogni segnato,

perché abbiano pronto l'intelletto

a dare a Cristo Re tutto l'affetto, escludendo ogni difetto,

perché l'olocausto insiem con Me dato sia in tutto accetto -.​

Le quattro cavalle, con sopra i cavalieri, prostrate a terra

davano un segno di riverenza per la divina presenza,

come un giorno lontano una cavalla si è inginocchiata

davanti all'ostia consacrata.

Poi i cavalieri sono scesi prima del Divin Maestro, 

cantando il Magnificat, annunziando così la

meravigliosa Opera divina con la potenza amorosa

regalata dall'Altissimo alla Vergine Sacerdote Immacolata

Maria.

E nello scendere il Michele colla spada infuocata

a far corteggio al Monarca, lanciava frecce di luce

che facevano scoppio nel firmamento,

annunziando che di nuovo in terra d'esilio ritornava

il Figlio di Dio, per incominciare non la tragedia

del Calvario, ma la festa solenne alla Madre Celeste

che, col  dare a tutti il Battesimo,  spalanca a tutti

la porta della Gerusalemme Celeste.

Morale

Tutto è regalato. Tutto il Divin Artefice ha compiuto.

Ora rimane il grande lavorio della conversione

e della evangelizzazione, con lo stemma "Legge d'amore",

per fare un solo ovile con un unico Pastore.

La paga è assicurata, affinché clero e popolo siano

in concordanza con l'opera santificatrice e beatifica

della Sacerdote Vergine Immacolata.

I doni bisogna conoscerli, bisogna volerli

e in bene per sé e per gli altri adoperarli,

se devono essere splendidi i futuri annali.

Le salici piangenti sono disseccate,

perché non è un cimitero il compiuto Mistero,

e ha preso possesso del mondo l'Imperatrice del Vergineo Impero 

e si è impadronito di ciò che era suo 

il dolce Re della terra e del Cielo.


4‑1‑1977

‑Sull'alto globo non piove, ma splende il sole,

e che tutto là è in luce darò le prove.

Gli angeli apocalittici che circondano l'altare

intanto che sto celebrare, consacrare e offrire,

certificano anche loro che sono dei testimoni giurati

che aiutano in tutto i miei rappresentanti.

Così il fuoco acceso del calice, che in fiamma va,

sol pace, consolazione e discernimento al mio clero dà.

Dopo aver cantato e aver ricordato tutto il bene

che da Creatore ho operato, poi per tutti mi han ringraziato.

Intanto che l'Istrumento comunicavo loro mi supplicavan:

"Gesù, Figliuol di David, abbi dei persecutori della Chiesa

tua pietà.

Per la fedeltà del ministro al tuo servizio,

concedigli il tuo indirizzo.

Per il popolo tuo devoto e coerente,

fa' che le fiamme purificatrici delle anime in pena

siano oggi spente.

Tutto a Te è possibile, o Eterno Sacerdote.

Comanda alla Madre tua di concedere ogni bene e di benedire

tutti quelli che con Te, Cristo Re, devono costruire.

I tuoi piedi vogliamo baciare,

perché in terra d'esilio ove fosti ucciso hai voluto

ritornare”.

E, corrispondendo, Gesù: ‑Son venuto coi miei a celebrare

per fare che il mistero eucaristico, che sono Io Stesso,

abbia il suo ingresso in ogni cuore, sproni le volontà

più ribelli e che la mia vita eucaristica sia copiata,

specie da chi la prepotenza finora ha adoperata.

Ecco che ho comunicato coll'ostia da Me consacrata.

Venite tutti vicino a Me,

che il dono eucaristico è quello più grande che c'è.

Chi questo starà capire

le anime a Me farà venire

e sol così la pace in terra d'esilio si concluderà,

quando l'amor mio splenderà.

E così ancor in terra d'esilio si veniva

e il sole dell'alto globo questo basso copriva

e la via della salita scopriva;

qui dentro ci si trovava, gli angeli circondavan

e nella festività di questo mattino

davan lode alla Madre di Dio.

L'angelo della verginità da solo per conclusione

una nota musicale coll'arpa del Re dà:

‑Chi se la sente di non amarmi, me lo dica quello che

desidera da Cristo Re, che a disposizione mi sto trovare

ad ascoltare chi di Me si volesse lamentare.

La sapienza che do tutto contiene,

perché sapete che opero da Emanuele.


5‑1‑1977

Sull'alto globo non si costata tempo umido né nebbioso,

là c'è il cielo splendente a disposizione,

tutto il firmamento s'inchina davanti all'Eterno Sacerdote.

Si fa l'olocausto dentro la cattedrale

coi nove cori degli angeli che stanno presidiare.

Ognuno teneva in mano un lucente sonante:

intanto che stavan cantare

anche il suono stava accompagnare.

E col canto “Tu sole vivo per me sei, Signore, vita e calore

infondi nei cuor";a questo punto in silenzio e in adorazio​ne.

Cristo Re consacrava e Se Stesso nel sacramento d'amore

dava.

E ove la fiamma del calice saliva

e misteriosamente il ministero sacerdotale copriva,

di nuovo il canto si apriva e, lodando la Sacra Famiglia,

la funzione si compiva.

Per cinque minuti la sponda del lago si percorreva

e, suonando la musica celestiale l'inno positivo,

onoravano l'Uomo Dio e la Madre sua, che entra nella

famiglia verginale e sacerdotale ogni regalo a dare,

e così copre della sua benedizione la famiglia verginale

e quelli che sono atti col Divin Maestro a celebrare

e così compiere l'olocausto, portando così il distintivo

di missionari universali.

Nello scendere, alla sponda di questa misteriosa via,

fiori lucenti di ogni colore, così da formare il chiarore

dell'arcobaleno, danno questo risultato: che della protezione

della Madre Celeste terra d'esilio in tutto è ripiena.

Così si comincia ad avere per l'Eucaristia e per la Vergine

Maria non più gelo.

Trionfante è il segno greco.


6‑1‑1977

Giacché sul nuovo globo è primavera e anche autunno

per la raccolta, la provvigione a terra d'esilio dono.

E così benedicente l'Immacolata Sacerdote benedice 

il raccolto, che consiste nell'aver scritto il Deposito.

E nella cattedrale con le preghiere degli angeli,

ché la fede deve in tutti rinascere,

celebrava e consacrava il Salvatore e così, spargendo

la potenza d'amore coll'aver compiuto l'olocausto,

donava Sé Sacramentato, regalando forza e luce al segnato,

specie a chi crede che Cristo è ritornato.

La fanfara angelica, suonando insiem colla pianta campanile,

richiamava tutti i popoli alla Chiesa di Cristo, che è

opera divina, perché avvenga un solo ovile con un unico Capo.

Ecco che con questo suono c'è su tutto il globo il richiamo:

che il Padrone assoluto di tutte le cose

è Colui che tutto ha creato.

Poi si usciva dal santuario e fuori sette angeli apocalitti​ci, 

facendo a Cristo gli onori regali:

“Mite Agnello che ti pasci tra i gigli,

noi angeli stiamo vicino a Te Celebrante e Operante

e così vicino a Te Eucaristico in massa ci troviamo

e per tutti i popoli ti adoriamo, perché ti amiamo;

per tutti supplichiamo, perché la fede deve in ognuno

rivivere e Cristo regnare.

E siccome ogni nato è da Te redento,

fa' che la generazione presente e le future

abbiano a prostrarsi davanti a Te nel Sacramento,

guidati e protetti dal Cuor della Madre tua materno.

Metti il tuo genio, specie in chi sta consacrare, assolvere

ed evangelizzare,

se in eterno sul Coro Virgineo dovranno insiem con Te

regnare”.

Ed il Sacario: “Regna in ogni cuore. Dirigi ogni intelletto,

fa' che i popoli abbiano ad affrettare che Tu abbia su

tutti a regnare, sempre dalla Chiesa tua diretti,

perché la luce tua divina abbia a rischiarare i futuri

tempi”.

E ancor in Bienno si ritornava, perché l'umanità

del suo Dio abbisogna, abbisognerà,

e solo insiem con Lui e per Lui la terra di nuovo rifiorirà,

perché tutte le genti al trionfo della croce verran.

E con la laude: ‑“adre di amore, di dolore e di misericordia,

portaci tutti alla concordia e l'anima purgante alla

gloria” si concludeva e nello studio‑chiesa si era,

nel mattino di questa serafica sera.


7‑1‑1977

Il sole splende e caloria d'amor di Dio sta rendere.

E' un sole tutto speciale: è l'amor di Cristo che nel compiere

coi suoi gemelli l'olocausto sta donare.

E, trovandosi dentro il santuario davanti all'altare,

gli angeli: “Quanto, Gesù, ci stai tutti amare!

Per tutti ti preghiamo. Per tutti ti supplichiamo

che abbia a dar luce ai tuoi rappresentanti;

per lor peroriamo.

In servizio a Te, alla Madre tua, alla Chiesa tua

che hai fondato siamo”.

E col canto, intanto che comunicava, le schiere angeliche

continuavan: “0 dolce Amor mio, o Cuor di Gesù, o Cuore

divino, mio tutto sei Tu.0 dolce Cuor del mio Gesù, deh, fa'

ch'io t'ami sempre più.

Oh, quanto mi hai amato ed io fui con Te ingrato!

Voglio essere da Te perdonato,

perché il tuo amore è sconfinato.

Abbi compassione dei figli tuoi,

Tu che tutto puoi.

0 Madre del Verbo Incarnato, fa' che per noi tutti il tuo

Cuor sia spalancato, per accogliere tutti e convertire,

giacché all'Apidario apposta sei stata venire”.

Cristo Re ascoltava e l'angelo della verginità una lettera

dal nuovo messale levava e al Gabriello capo la consegnava,

che subito la cavalla bianca cavalcava.

E, prima che Cristo avesse a scendere,

lui la lettera a chi andava è stato a rendere.

E la fiamma redentrice e purificatrice il ministero sacer​dotale 

stava coprire, perché deve con stile di Cristo

Ritornato star di nuovo istruire.

E, nello scendere, la musica angelica della fedel socialità

eucaristica: “Mistica Rosa, il tuo sguardo su noi posa.

Stendi su tutti il tuo manto potente

e aiuto a noi tutti di terra d'esilio sta' rendere.

Da’ l'orario al segnato, Tu che insiem con lor hai incomincia​to

i1 trionfo del tuo Cuore Immacolato”.

Morale

Occorre sale a questa terra, ma intanto se lo dà in misura,

perché dove spuntano le cattive erbe abbiano a disseccare,

se il nuovo seme deve germogliare,

perché deve in avvenire essere tutto pane sostanziale.

Così nessuna malattia avrà l'umanità,

se della nuova raccolta camperà.

Ancor costi si entra,

perché non è di Giuseppe ebreo la cisterna,

ma si è alla luce e nella libertà,

perché c'è aperto per chi ha padronanza,

c'è chiusura per chi fa a Cristo istanza.
